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Latisana 
L« dlmluaionl dal Sindaco 

B . - - 1 1 signor Gaspare Peloso-fla-
spari 8i è adunque dimesso dalla ca­
nea dì Sindaéo, ma il Consiglio non 
ha ancora accettata la rinuncia In 
qualunque oiot'.o parò esso abbia a_ 
deliberare, tali dimissioni sono ifreoo' 
cabili, 6 dato il oaraltera mito del 
aignor Pelosù-Qaspari, e lo spirito con­
ciliativo, ohe ttiàl si adattava a par-
iteggiare, tenuto conto che non vi fu­
rono veri e pròpri dissensi in'Giunta, 
né voU di sfidacla da parie dei Gon« 
tiglio, esso assiimons un allo aignin-
cato, dovute, come aono, a motivi 
unieammt» ff^rioriàli, 
' Preolsainento cóme quelle de! cav. 
Angelo Marin auUO sooróio dol set­
tèmbre 1906., 

In af^iiito a questa rinuncia l'as-
«essore doti, Gino Ballioofallofa sol­
tanto corrispondente del Óiorriàlg di 
Udine) così si domandava nel "nuinofo 
dèll'S ottobre di detto giornale : « E' 
infetti possibile Boindere in una Am» 
ìnliiistrajione comunale l'opera del 

,Sindttop da quella della Giunta ? Kb,' 
via i non occorro essère molto profondi 
in scienza dell'Amministrazione per 
sapere che Sindaco e,Giunta pfocèdotio 
di pari passo,e amministrano ìn»ieme 
le cose del Comune»? 
, E concludeva inflne : » Seguendo 
'quella corrèlteuza che sempre deve. 
guidare ohi,sta ,«l pot8re,,è necessario 
che alle dimissioni: del Sindaco tengano 
dietro quello doU'intora Giunta. E' il 

'rispetto versoi componenti il Consiglio 
' eho lo esigei questo Uovo avere piena 

libèrti nella spella del nuovo Sindaco, 
libertà: che parrebbe senza dubbio li­
mitata dalla esistènza della Giunta, 
poiché in lalcaso non polrabbè essere 
nominali) Sindaco, per fòraa di coso, 
ohe una persona avente e; idee e pro­
gramma in tutto conibrme all'ideo e 
al programma delia Giunta Dimissioni 
quindi dell'intera Giunta : questo forse 
non avverrà : 'cert i assessori: smno 
troppo bène, che dimenerai significa 
perdere il potere, al quale sono troppo 
attaccati...... L'attuale Consiglio si è, 

addimostrato infariore al compito suo; : 
da esso è impossibile! trarre una Giunta 
composta interamonla di persone ca­
paci e di carattere, una Giunta ohe 
llnalmenle, accogliendo i voti e le a-
spirazioni della ciltadinanza, inizi una 
èra nuova, una Giunta ohe, lasciate 
da parte le piccole questioni partigiane 
e le basse ambizioni, si dodiclii (liiaì-
mento al bene,del paese, dando prin­
cipio a tutti quei lavori e a quello 
riforlno ohe si sono resa necessarie. » 

Cosi il dott. Bàllloo, sotto la vesln 
A. J?., nell'ottobre lOQU. , , ,. , , 

Non creda egli pere ohe ora gli si 
- jinfacoino le suo deduzioni, per invi-

lare l'Assessore a meltarsì d'aocoriio 
con il corrispóndente, e tanto meno 
per iniziare contro di lui, e contro 
chiunque designato alla prima carica, 
I» farooo cahapagoa allora combattuta 
contro l'inviso effe^effe. 

Un Sindaco nuovo, via, è prèsto 
latto. E se l'attuale Amminialrazione, 
sorla sulle rovine della precedente,, 
«ohe non godeva più la fiducia del 
Consiglio », non è diversa da quella 
vagheggiala .nei modi sopra descritti, 
ben venga qu,est'(3m nuooa promossa 
è sospirata. Farebbe male chi deside­
rasse ed affrettasse le dimissioni della 
Giunta e conseguentemente lo. sciogli-
menlo dei Consiglio in un momento 
cèsi propizio ed operoso per il pub­
blici" bene. 

Fanna di Maniago 
circolo " Giordano Bruno „ 

e — Di questi, giorni, ed' ih' segno 
dì protesta contro l'invadenza del par­
tilo clericale, si è qui costituito un 
Circolo anticlericale ohe s'inlifola al 
martire di Nola, Giordano Bruno. ̂  

Gli inscritti ammontano di già,ad 
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10 APPENDICE DEL «PAESE» 

L'albergo dei tre appiccati 
Essa non poteva scorgermi ; soc­

chiusi dolceinenlo i vetri, e la flnestra 
dirimpetto si schiuse anch'essa ; poi il 
ftintoeoio parve levarsi lentamente ed 
avanzarsi incontro a mei io pure mi 
avanzai, ed afferrando il mio con un», 
mano, coll'altra aprii bruscamente la 
invetriata. La vecchia ed io eravamo 
faccia a faccia, perchè colpita da stu­
pore, essa aveva'lasciato cadere li 
suo fantoccio. I nostri sguardi ai in­
crociarono con uguale terrore. 

Essa,distese il dito ed io distesi il 
dito, agitò le labbra, agitai le mie, e-
«alò un profondo sospiro a si appoggiò 
«oì gomiti — anch'io cosi m'appoggiai. 

Pir* quanto quatta «Gena iosM spa-

un centinaio, e fra questi notansi al-
cune hignore e signorine. 

OUimainonte ! Ed auguri di prospera 
vita al novello Circolo o che la sua 
opera sia intesa ad abballerà le super­
stizioni ed i pregiudizi dia il prete va 
predicando alle masse àncora purtroppo 
Ignoranti ! 

Venzone 
R i c o r d i . . . 

7 . — Dieci anni or sono, era,nel, 
suo ftor di vita il Cìrcolo Vanzon^se, 
associazione sorta par iniziativa di un 
gruppo di giovani volonterosi allo scopo 
di offrire agli insoritli il modo di pas­
sare lietamente te,: liinghe ore delle 
sarate invernali con lètluredi giornali 
d'ogni specie,, di riviste eco., e con 
geiwli tràttentiiienti indsicall, con con­
ferenze istruttive, ed anche con baili 
od altre featlno dì sooiatà, , 
: Come sempre avvieue, da principio 
la vita del Circolo fu (lorèntiBsiraa e 
non si può dire che si sia pensato al 
solo divertimaato. 

Ricordo; proprio diaci anni or.soiio 
anche qui giungeva la IristlsBima no­
tizia che Felioa Cavallotti, il bardo 
dèlia democrazia, italiana, era caduto 
sotto il. colpo di una fredda lama lu­
cente a Villa Cellere. 

Socio del Circolo era allora anche 
il signor Aristide Roncoroni, Capo Sta­
zione alla Carnia ed aitualtHonte. a 
Pontebba, ammiratore ed amico per­
sonale'del creatore del Cantico dei 
cantici. " 
: . Ohi poteva meglio di Aristide Ron­
coroni pàrl&i'e di Felice Cavallotti? 

Invitalo, l'amico Roncoroni venne 
fra npi a commemoraro il duce della 
democrazia ìlalìatia nelle,grandi lotta 
dell'ideale, e fu parola alta,e com-
motanla la su», , poiché sgorgava da 
un petto in cui fremevano gli sdegni 
per le corruzioni e le immoralilii da 
cui era infestata la vita pubblica della 
nostra llftlia in allora. 
, Ricordo ; in quella aera su proposta 

d'un altro fiero repubblicano. Guido 
Pagliuchi, venne invialo dal modesto 
nostro Circolo un tslegramma a Pap­
pino Cavallolti, a la riunìoue, mesta 
a solenne, così si sciolse. 

L'avvicendarsi continuo delle cose, 
lra,»39 a moria anche il Circolo Ven-
zonese e la sua vita cosi promettente, 
fu di breve durata. ; 

Son passati dieci aunii appurami 
riesco gradilo quanto mui il ricordare 
il; passalo, proprio in questo giorno 
in cui tutta Italia depone col pensiero 
un flore sulla tomba di Felice Caval­
lotti. 

UpenHiOco 0 l'esempio di Cavallolti 
possano non venir dimantio.iti in que­
sto periodo di apatia e di rassegna-
zioneo in-ìuorino la democrazia tutta 
a peraovorare nella lotta contro il pri-
rilogio e il pregiudizio, in difesa della 
libarli a ila la moralità pubblica. 

Tolmezzo 
Momolato... . ed 1 auol flaachl 
fi.—- Momoleto {poiché jioa può es­

sere allri oh'j lui quel corrispondanla 
ohe si n.tsconde nel Crocialo di gio­
vedì s3llo la sigla W (Win llhorst)) 
torn.'j, dopo la lezioncina ricevula nella 
aule del Trihunilo di Tolmezzo —dol 
valore di circa L. lOJO e rotti — ; 
dopo la suonatina ricevuta nello ulti­
mo eiezioni comunali — di valore ine-
slimabile — J dopo la tiratina d'orec­
chi — senza v.iloro — prosa dal sior 
plevah che di modernismo non ne 
vuol sapore, dopo la r.inianzino — 
senza: valore — non dico quotidiano 
ma sotfimanali che papà (ostreghet.i !) 
gii va (aoeiido, dopo insomma un iungo 
silenzio nel quale parve ad ogni, per­
sona dabbene, ch'egli, rinsavito e ri­
messa a posto la pezjolina che gli 
sfuggiva por di dietro dai calzoncini, 
slesse mogio tiftgio meditando sullo 
sciagure umane ed in ispeoìa..... sui 
fiaschi da lui.... proprio d a lui • paliti, 
Momolato torna in campo e comincia 

. col prendersela con la Giunta o con 
l'assessore Ciani perchè, sesondo lui, 
non abbastanza democraiici. 

Ma perchè, corpo di Bacco, pran-
dersela proprio col Ciani, che non è 
che uno dei membri della Giunta? Che 
c'entrano i daschi?.-.. Deve essere un 

,-! tic nervoso del quale è villima il po­
vero Momolato, dopo i tanti od enormi 
fiaschi paliti in breve lasso di lampo; 
non si può mica pretenderò, cosi, da un 
giorno all'altro, che gli escano di mento! 
Un po' di pazienza, par dio ; col tèmpo 
a..,, colla paglia (quella doi^ flaachl!) 
anoha lo nespoìiiièmaluranol! Ma in­
lauto sarà bone ohe I suoi, amici, il 
sior jjte»«?ii il papà, lo consiglino di 
tenore ancora uh; pochino 'il silenzio: 
ne.va della sàlulè! E pòi, che no sa­
rebbe dl.Brolto, di pre Ohècoo e del­
l'intera sazia {Unione clericale) sa 
venisse loro a' mancare quella testa 
preziosa?!,., ' . 

MX Viano «ssiaut'ato che alia riunione 
dei negozianti e degli àgehli di nego­
zio, Momoleto durò molla fatica a ca­
pire l'ordine dol giorno, taniofchè pregò 
gentilmonle l'assessore Ciani: di dargli 
sullo stesso: più minute spiegazioni I 
Imiegabilmènte Momoleto hj : bisogno 
di riposo 1 lui oho era tanto ìntBlligèntél 

La Giunta comunale e ^'assessoro 
Ciani non hannO; bisogno di- prcoacu-

: parsi delle,., divagazioni molnoletiane. 
" Essa continui ooll'attiviti4 spiegala 
finora nella atluaziono del pfcgramma 
In nome del quale ha assuito l'Ara-
ministrazione del Comune ;!l|i grande 
maggioranza, del paese è con lei, lieta 
che una buona volta le redini del po­
tare sieno affldateall elementi popolari. 
Pareva che l'avvento al potere del 
partilo radìco-sooialista dovesse portare 
il finimondo, che il OonaigliO; non po­
tesse funzionare,, che .il Oopmiasario 
Kegio ci fosse alle spalle!,! :: 

Ed invece dobbiamo proprio com­
piacerci coll'alluàle Consiglio della at­
tività dimostrala è dalla compattezza 
avuta in tutti gli oggetti sui quali 
ebbe a deliljerare. ""i 

Coraggio ed avanti I llawenire, ci 
sorba belle e sante ballaglle i prepa­
riamoci a sostenerle! 

Sacile :,,. 
La nuova eaasrRia mllltara 

6 — 11 signor Edoardo Camilotti di 
qui è rimasto deliberatario dell'im-
^ ^ a di costruzione doilaoasarma co 
munalo ad uso dormitorio mililare, e 
già si è incomincialo a dar mano ai 
lavori di fondainenta 

i Quejto fabbricalo sorgeià lungo il 
Ville XX Settèmbre ; osso 'avrà la 
lunghezza di Ilo metfi, e la larghezza 
di VI e altezza pure di II, metri. Si 
calcola che i lavori verranno condotti 
a termino entro 6 mesi. 

Per impegno assunto col nostro Co­
mune dal Governo, in seguilo sorge­
ranno altre due Caserme militari. 

pvaro 
circolo Agricolo 

Q — llicordiarao che domenica .'̂  
corrente, nella sala dell'Albergo « Al 
Nord.» il prof. E doli, Marchettanp 
terrà una conferenza sul toma; La 
frutticoltura in Gamia, sua importanza, 
cure da esplicarsi, mezzi par combal-

, fere le malattie eoe, eco. .• 
Esaurita la conrerenzn, i soci inter­

venuti si riuniranno in assemblea per 
trattare l'ordine del giorno di dome­
nica 23 febbraio alato interrotto. 

Il Comitato direttivo, prega i soci a 
voler iulervenire numerosi. 

Tricesimo 
Assemblea del Circolo Agricolo 

7 — Per doinanl, domenica 8 cor-
renio, lutti i soci del Circolo Agricolo 
sono invitati ad intervenire all'assem­
blea generalo Che avrà luogo nella sala 
Boschetti allo oro 2 pom. per diacu-
tore il seguente ordino del giorno ; 

1. approvazione del resoconto 1907; 
2. nomina di cinque consiglieri ; 
3. nomina di Ire revisori. 
L'assemblea sarà valida con qualun­

que numero di soci. 
Scadono d^ consiglieri i signori De-

ciani neh. dott. Antonino, Fosca An­
gelo, Ribis, ftibis Tobia, Sbuelz Gio­
vanni e Zenarolla Nicolò. 

Scadono da revisori i signori Borto-
iotti rag. Arnaldo, Masolli nob. Gio 
vanni e Turcbotli Luigi. 

Tanto i consiglieri uscenti, quanto i 
revisori possono essere rieletti. 

Si avvertono i soci, che dopo l'as-

ventosa non mi è poaaibiie. Aveva del 
delirio, della pazzia, del vaneggia­
mento; vi era lotta fra duo volontà, 
fra due intelligenze, fra due anime, 
l'una delle quali voleva distruggere 
l'altra, ed in questa lotta la mia aveva 
il sopravvento perchè le vittime com­
battevano meco. Dopo di aver per 
qualche secondo imitato tulli i movi-
inenti di Fiedermauaso, levai una corda 
di sotto la mia giubba e l'attaccai al­
l'asta. 

La vecchia mi guardava a bocca 
aperta : io mi passai la corda al collo ; 
le pupille della megera si illuminai-ono, 
la sua faccia si contrasse. 

— No, no, disse con voce stridente. 
Proseguii coll'impassibilità del car­

nefice. • 
Allora la rabbia vinse Fledermausse. 
— A''ecchia pazza I urlò raddrizzan­

dosi colla mani contratte sulla tra­
versa ; vecchia pazza ! 

Non la diadi il tempo di continuare-
Spègnendo d'un tratto la lampada, 

mi abbassai coma un ohe voglia pren­
dere uno slancio vigoroso, ed affer­
rando il fantoccio gli passai la corda 
al collo a lo precipitai nello spazio. 

Un terribile grido attraversò la 
strada. 

Dopo questo grido tutto rientrò nel 
silenzio ; il sudore mi scorreva dalla 
fronte, 

Ascoltai un pezzo; in capo ad un 
quarto d'ora intasi lontano lontano la 
voce del watchmann ohe gridava ; 

— Abitanti dì Norimberga, mezza­
notte suona ! 

— Ed ora giustizia è fatta, mor­
morai, le tre vittime sono vendicate ; 
Signor» perdonatemi. 

semhloa, nel medesimo locale, il doti. 
Selan terrà una conferenza suU'alimen-
tazìono del beatiamo. 

Onorifleanata 
Con odierno decreto rainislerlale, 

l'egregio sig. Borlololli rag. Arnaldo 
da venti anni segretario di questo co-, 
muno, venne insignito della croce di ca-
vaiiofa della corolla d'Italia 

Congratulazioni al crocifisso per la 
meritata onoriflpenza., 

Palazzolo dèlio Stella 
Il « sonatiò » 

Con un inspiègabila riiat'do, la posta 
ci recapita,una corrispondenza conte­
nente un'ultima eco carnevalesca. Un 
gruppo di amici si riunì a cena, nel­
l'osteria « Al centro vecchio » per i)a-
lutare il carnevale morente. Levatele 
mense, si improvvisarono I soliti quat­
tro salti,, e cosi aliegramonte si arrivò 
fino alle 5 del mattino, in cui le nòte, 
dell'ultimo galoppo, annunciarono, lo 
scioglimento della simpatica riunione. 

Ma ciò che formò la caratleriatica 
e diremo, l'altrallìva di quella serata, 
fu raffarmaziOne poetica di un com­
mensale, che ad un certo punto, invo­
calo l'aiuto delle Muse, recitò, fra l'at-
tenzione più intensa dei • presentii'il 
seguente sonetto, che il nostro corri­
spondente ci trascrive con scrupolosa 
fedeltà : — In dolce simposio, - ^ s t a ­
sera riuniti — saranno i qui scritti —--
da Berto Picol. — Una buona mine­
s t r a — di carne è pollame — .vitello 
in legame — con buon contornirt. — 
Qualcosa sul spiedo — un po'di ver­
dura - piglieremo una... dura— be­
vendo ben vin.—- Formaggio* dolci? 
— Qualcosa sarà — bevemo, mangiamo 
— e poi ai ballerà. 
: Ed infatli si mangiò, e si bevette, 
con quella larghezza di cui aveva dato 
esempio il poeta allungando, di due 
versi, il sonetto, fedele iti ciò al clas­
sico : meliusabundare qiiam deflcare. 

MoHegliano 
RalUflca ed.. . asglón*» 

Nella corrispondenza del i corrente 
siamo incorsi in qualche errore che 
ci aff'rotliarno a corre,^gare Nella cd-
Iclta fra i componenti l'orchestra tro­
vasi anche IL nome di Codarini A. per 
L 0 50, no'nchè il Mazzaroli U, che 
figura,' nella corrispondenza . con un, 
versamento di 0 50 anziché di L, 1.50. 

Con tali dilforenzo si viene al totale, 
di L. 9.75 già menzionato. , 

I promotori poi si sentono in do­
vere di cslernare sensi di ^'ratitudiii.e 
al chitarrista 6, Di Lena per la pre­
ziosa opera gratu'la da lui prestata 
in tale occasione. 

Cividale 
Comunicalo 

li marzo —• La Presidenza della lo­
cale Sezione Agenti in seguito al fe­
stino che iibbe luogo nella sala, al 
Friuli la scia di sabato 29 u. s ed 
allo insistenti voci che il medesimo 
l'osso dato dalla nostra Sezione, si crede 
in dovere render nolo che gli agenti 
non ebbero assolutarnenlo ingerenza 
alcuna in della festa. Tatuo a scanao 
di possibili equivoci. 

CAUEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 7 marzo, s. Tomaso d'Aquino. 
Do nani, 8, s. Giovanni di Dio. 

Eflemeritle storica friulana 
Proessloni e cal'lgo —7 marzo 133fl 

— Qiiesto giorno — di san Tomaso 
d'Aquino — si soleva fare una gran 
processiono di prati e frati. Se poi la 
giornata fosso stata nebbiosa la si in­
terpretava di inal'augurio. 

Infalliner diario- di Dol Negro di 
Snlrio, in data 8 marzo 1782 si dice 
«questi giorni alludeva quindi al 6 a 
«7) è alalo caligo e dicono che ogni 
« caligo che succede il mese di marzo 
« partorisce tanti altri temporali il 
« mese di giugno » 

Festività a Udine. - 8 marzo 1857 
— La storia è storia se anclie incre­
sciosa. — A Udine 1 S raarzo 1857 
si tennero festività, corse, giuochi 
equestri per festeggiare la presenza di 
S. M. rimperalore e rimperatriee. — 
Esistono pubbliciizioni speciali in ar­
gomento. 

Questo avveniva cinqoe minuti circa 
dopo l'ultimo grido del ìvatchmann, 
ed io avevo visto la megera, attirata 
dalla sua iramagine, slanciarsi dalla 
finestra colla corda al collo o rimaner 
sospesa all'asta. Vidi il brivido della 
morte scorrerle' lungo i fl.-inchi e la 
luna tranquilla, silenziosa, affaccian­
dosi dalla cima dal tetto, posare su 
quella testa scapigliata i suoi freddi 
e pallidi raggi 

Come io avevo visto il povero gio-
vinotto, cosi vedevo Fledermausse. 

Il domani tutta Norimberga seppe 
ohe il pipistrello si era appiccato. Fu 
l'ultimo avvenimento di questo genere 
nella via di Minnesainger. 

F I N E . 

Gròhaca 
cifiadinct 

{11 telefono del PAESE porla il n. 8.U 

Intopno 
ai PiposofBstivo 
La lotterà di un nagaslanta 

Riceviamo: 
Signor Direttore, 

La disposizione del ministero delleft-
nanze che impóne alla Rirendito di Pri-
vaiive l'apertura totale fino a mezzo-
gioriio e parziale per turno nelle ore 
pomeridiane, oltre che essere in oonlra-
sto coniò spii-ilo della legge sul Riposo 
festivo, 0 consacrare una ben slran» 
disparità di tratiamonlo — poiché lo 
Stato quando fa l'industriale ol i com­
merciatila non vedo in che cosa ala 
dissimila dati' industriale ,o dal com., 
nierciànla pi'iValo •-- oostiluisce un 
peggioramento vero : a propriq dell* 
dondizioni preoedeati. 

Cosicché si può, dire ohe, nei ri­
guardi; del riposo restiro, «i stav» 
meglio, quando si slava peggio, e cio4 
jùando noh c'era una legge ohe lo 
imponesse. 

Ècco lin caso tipico che dimoatra, 
la verità di questa mia affermaziona. 
Da selle anni i negozianti misti, e cioè 
di coloniali e privative, «varano ot­
tenuto dall'Intandenza,di Finania, èì 
tener chiuso, la domenìoai per meii» 
giornata Ora con la cilaU disposi^ 
zinne parecchi n«gozi»nti, che , prim* 
IjOtevano usufruire di un mezzo riposò 
l'estivo, ora devono por forza «ileuBr-
sene, 

Quàie negoziante di coloniali^ pur 
dichiarando di non nutrire alcun» .pra-
venzione verso I miei colleghi che 
hanno esercizi misti, mi è lecito di 
dubitare che essi possano resistere 
alle pressioni del,pubblico,: ed astenersi, 
come prescrive la legge, dal vendere 
coloniali olire il mezzogiorno. Ciò uà- , 
luralmente danneggia tutti gli altri 
negozianti, che, come me, non avendo 
esercizio misto, sodo obbligali a chiu­
dere, 

Ora io che ero fra i più propensi 
alla legge testé volala, anche perchè : 
essendo solo in negozio sento più degli 
altri, intansamenle il bisogno di un 
giorno di riposo settimanale, dichiaro 
ohe di fronte ,»d una interpretazione 
della legge che ho motivo di ritenere 
non giusta, a tutela dei miei interessi, 
da domani domenica riprenderò la 
consuetudine che vigeva prima della 
legge, di tenore aperto fino «He ore li. 

Sa l'Autorità mi obbligherà » chiu­
dere a mezzogiorno, io avrò lutto il 
diritto di reclamare ohe un'alliva vi­
gilanza sia esercitata presso i,negozi 
misti, applicando le comminatorie dì 
legge. 

Ringraziandola dell'oipitalilà 
Umberto Ligugnana 
nugoziante tu Via Maaio. 

Contro l'apertura 
obbligatoria delle prliìmtlve 
• Gli Agenti di Cividale riunitisi in 

Assemblea la sera 5 Marzo dopo ampie 
e animate discussioni votarono il se­
guente ordina del giorno da inviarsi 
all'Ili, mosig Prefetto della Provincia 
di Udine. 

Ordina dal Giorno. 
« 1 soci dell'Unione Agenti Sezione 

di Cividale riuniti in Assemblea pro­
testano per l'inosservanza della legga 
sul Riposo Festivo e l'anno voli che 
severe disposizioni impongano appli­
cazione scrupolosi della legge». 

Poi vot«rono pure di spedire il se­
guente telegramma al Ministro delle 
Finanze: 

t Ministro delle Finansse — Roma, 
Agenti Commercio Cividale riuniti 

assemblea protestano obbligatoria a-
perUira privative arrecando difflcoltà 
chiusura negozi misti raccomandano 
immediata disposizioni, 

Infine venne nominata una Commis­
sione composta dai colleghi Donaldo e 
Podrecoa alla quale fu alBdulo l'inca­
rico di esperire al caso tutte le pra­
tiche per la più efflraca stillazione delia 
legga. 

Dopo di che si sciolse la seduta. 

Il caso di Tarcento 
Caro < Paese » 

Tu hai già pubblicalo ohe il Preletto 
ha autorizzata la sospensione della 
legge per Tarcento dal 6 Febbraio al 
0 Marzo, Ciò sta bene ; ms essa doveva 
estendersi solo per le domando presen­
tate dai negozianti per l'apertura pri-̂  
ma ohe la Legge stessa andasse in 
vigore. Non credo che un Prefetto di 
suo arbitro possa sospendere l'esecu­
zione d'una legge se non nei casi d« 
aia» previsti. 



IL PAESE 

Ma non basta. 
Dopo d'aver emanato l'ordine il 2 

corr che la Legge abbia piena esecu­
zione perTaroento, in seguito a pres-
sioni di tre negozianti der paese, l'ha 
nuovamente sospeso a tutto marzo E' 
questo che non pare giusto alla : mag­
gioranza dei negozianti di Taroehto, i 
quali sono disposti, a chiudere, ;,,,;, 

Ciò porta prigiùàìètó'a Udine oèrta.v 
mente più che a TatCbntodove.laido-
menica scendono dalle Mntaghé ap­
pena un centinaio, idi scùwi, piii por 
andare in'Cfittisaielie pefiftllwi^ ; 

Dunque IS" legger Some : sBrtiprè del 
resto, non è ^ u a l e per tutti. Ed é in 
questo senso c h e a mezzo del PaeM, 
mi permetto di non approvare l'o­
perato dell'in, sig.. Èiefèttojiilquàla 
forse non è cufflplstàmeìnte:e'dóttt) dei 
bisogni locali. , 

Questi cwtfpfdlni non conttibuisoono 
certo a darév tb^zàiSllà loggé,Ceinéllo 
stesso tempo óffcOóo il'tìaèzzo è,ristfetti 
interessi di avere la prevalenza sugli 
interessi génefali étaulle ragioni su­
periori d'indole umanitaria. 

lo mi auguro che venga fra breve 
applicata la legge nella sua integrità 
anche a Taroento, 8 solo sia , sospesa 
per le domaiide pendétili par l'aper­
tura dei negozi di coloniali,'8 pef gli 
altri sia senz'altro dióhiaràità fa con­
travvenzione, tlnddbonàio 

Assunte informazioni intornoaquanto 
più sopra scrive Vabbonàto ci risulta 
che, contrariamente a Cloche égli af­
ferma, non .è'pervenuta a r Prefetto 
alcuna istanza per; sospèndere l'appli­
cazione della legge a tu: to marzo, he 
d'altra parta il Prefetto stesso ha ema­
nato alcun contrordine. Cadóiiò quindi 
gli apprezzamenti dell'aftJonató il quale 
senza dubbio fti male informato. 

Per conto nostro nói non abbiamo 
mai dubitato uii istante^obe il Prefetto, 
il quale dopo maturo esame aveva 
emessa un'ordinanza, se là fosse ri­
mangiata, sotto la pressione di tre 
negozianti. : (N. d, R.)' 

Dadlcato alle signorai 
Una intellettuale signora scrive: 
10 sono fermamente convinta che il 

riposo festivo non si celebrerà, seria­
mente finché non interverrà, l'azione 
di noi donne, la quale: nel campo so­
ciale è talora più feconda, più rapida, 
più efficace di qualsiasi, lesfìslazione. 

Ho letto in questi giorni un episodio 
che dimostra alla evidenza la verità 
del mio asserto. 

A New York molte signore! fecero 
circolare una lettera .in,.oui dichiara­
vano che non avrebbero più comprato 
nulla in quei negozi che non avessero: 
chiuso, nei mesi,estivi,:da mezzogiorno 
del Sabato fino alla mattina del lunedi. 
Bastò questo perché si Jvèdesse appic­
cicato alle vetrino di- migliaia di ne­
gozi, un cartellino:': ben .visibile con la 
scritta: «Chiude il sabato a mezzo­
giorno». 

Cosi senza le noie e gl'indugi delle 
procedure legislative,, la decisione di 
un comitato femminile bastò ad assi­
curare, d'un ' tratto, un'altra mezza 
giornata d i . vacanza, nella stagione 
afosa e soffocante, a centinaia di mi­
gliaia di persone. 

E dire che in Italia per ottenere e 
far osservare il non àncora osservati 
riposo festivo 0 settimanale si sono 
sudate e si sudano..., sette camicie! 

Ossarvaslonl praticho 
'*' Caro fPaesor, 

11 28 dello scorso mese il faese.ha 
pubblicato un mio articolo inlorna 
alla legge sul riposo festivo e setti­
manale, nel quale io inettovó in evi­
denza alcune palesi contradizioni • a 
soggiungevo di propormi di, dimostrare 
coi tatti che volendo si potrebbe ap­
plicare integralmente ; il riposo, dome­
nicale por i rami di commercio che 
non investano carattere assolutamente 
j.peoiale. 

Ora ecco quale via -^ secondo me 
— si dovrebbe seguire per raggiungere 
l'intento. Innanzi tutto devo protestare 
per la compilazione del capoverso del­
l'art. 7 della Legge :in cui si parla 
dello abitudini delle: popolazioni rurali 
di fare acquisti nei mattino della do­
menica. ; 

E perchè solo delle popolazióni ru­
rali? Questa abitudine, in parte, è 
divisa anche dagli abitanti della città, 
come è facile constatare. Ad ogni modo, 
stando al testo dell'art, citato, parrebbe 
che coloro che abitano nelle campagne, 
fossero assolutamente tetragoni ad ogni 
civile riforma.: E dire, che molli citta­
dini, pur di eludere la legge, provvi­
soriamente, non disdegnerebbero di 
trasformarsi in campagnoli. 

Ma per tornare alla soluzione inte­
grale del problèma del riposo festivo, 
io mi domando:: Se a Udine e negli 
altri centri della provincia li negozi 
rimanessero chiùsi l'intera domenica, 
quali inconvenienti ne deriverebbero ? 
Acquistare un oggetto la sera del 
sabato, o la mattina della domenica, 
non è forse lo stesso? E quali danni 
possono venire ai negozianti se la po­
polazione fa gli acquisti che era solita 
di fare la domenica, un giorno prima? 

La cosa é evidente. 
Si obbietta però ohe, apaoio la classe 

operaia, riceve .Jl salario il sabato in 
un'ora in cui non è più a, tempo di 
impietrarlo in provviste. Poche parola 

' di lidiiosta : o il negoziante ha fiducia 
di una data persona e allora consegna 
!;i merco con o senzi^ denari; o non 

ha fiducia, e allora la colpa non è 
del,,, riposo festivo, ma dei precedenti 
di quell^ persona. Ad'ogni m o d o se 
più ohe di colpe, si tratta di erroifi, 
la cosa è facilmente riparabile, e la 
fiducia del negoziante può : ritornare. 

Ringrazio il Paese della pubblicazione 
oonoessami e confido che le mie mo­
deste lOaservaziottl non. :rimangono in­
feconde di risultati pràtici. 

;• Ego. 

Un par (Inira 
sul riposo fastivo 

: Il paese Iraiiizionaie del riposo fe­
stivo è, coinè ognuno sa, l'Inghilterra, 
di dove la consuetudine si diffuse di­
vanendo legge presso di noi, E proprio: 
dall'Inghilterra ci giunge l'esempio di 
una comica trasgressione. 

IlTibells è Giacomo Pope, tabaccaio 
abitante aj,Wecómbe. (Jli affari .gli ) 
andavano wale, gli avventori:comin­
ciavano a disertare dal suo negozio, 
il riposo festivo avrebbe dovuto dare 
il traodilo alla sua disgraziata pusi-
alone. La prima domenica dopo .l'an­
data in vigore della legge, tenne aperto, 
solo, nella immensa metropoli, non 
ostante la comminatoria : dalla multa 
di uno siielliiio. 

Il pubblico accórsa talmente nume ' 
roso ohe le guardie andate ad intimar­
gli la dòhtravvenziona, dovettero trat. 
tenersi per regolare : Il servizio d'or­
dine all'ingresso. , 

U successo/econòmico fu enorme e 
tale da còmpensarlp ad esuberanza 
dello scellino pagato per la multa. Allet­
tato, da ciò perseverò ;.uèl sistèma. 
Piovvero le multe, ma aumentò, sem­
pre,più l'affluenza, la legge : inglese 
non comminando, Come la nostra, la 
obiusUra forzata. Cosi éi racconciò lo 
ossa 8 divenne popolare. 

Della popolarità approfittò per stam­
pare una: oarlolina col SUO ritratto, 
coi seguenti versetti che possono essere 
tradotti cosi ; 

Qlacomo U domenica apre la aua bottega 
in barba all'antichinima'lègga oha ciò gli óorfa. 
£i paga BsQza gamero la milita alfuUSaial 
non son che pochi spiccioli cho toglie al capital. 

La cartolina andò a ruba, ne furono 
vendute 12,000 copie. 

Dopo il voto 
del Consiglio Sanitario 
Il Qiornale di Udine casi comincia 

il commento : < Non diciamo ohe sia 
umorìstico il voto di ieri del Consiglio 
Sanitario.... » è prosegue accusando «i 
medici od i veterinari del Consiglio» 
stesso di essere in contraddizione. 11 
Qioi'nale di Odine afferma poi ohe: il 
Consiglio non ha ispirato il suo v o t o -
come^ avrébtie dovuto •— a ragioni d'in­
dole igienica. 

11 oomujenlo si chiude con una com­
movente preoccupazione ; 

« C'è però, una classo alla quale non 
appare dalla deliberazione si sia voluto 
pensare : quella delle vacche. Potranno 
te vncohe accedere i (sic) padiglioni, du­
rante i periodici mercati, quando venisse 
il mal tempo?» 

X 
' Abbiamo anche la ventura di cono­

scere il parere definitivo del Oiornale 
di Udine intorno alla tettoia. Sotto il 
titolo « Il nostro parere » oQsl risponde 
al Paese ohe lo aveva iaterrogato in 
argomento'; 
r «Le baracche provvisorie noi non 
la vogliamo in nessun sito. Avremmo 
preferito che quelle 40 mila lire ohe 
si dovranno spendere, venissero subito 
distinate alla costruzione d'una stalla 
stabile,ed ampia, nella nuova sede dei 
mercati». 
, E pensare ohe la settimana scorsa 
la «baracca provvisoria» il Oiornaì(^ 
di Udine la: voleva parallela alla 
roggiar 

E perchè non manifestarlo prima 
questo «parere», per esempio eotto 
le lettere deir ing. Oanciani propu-
gnaiiti la costruzione della tettoia in 
quella località? 

Quanto alla stalla stabile ed ampia 
nella nuova sede dei mercati, essa si 
(ara, non ne dubiti il ffiornate di 
Odine, ma prima occorrerà sistebare 
la braida Bassi, ciò che richiede un 
tempo più lungo di quello che non 
occorra al confratello per almanaccare 
i suoi sempre bene accetti pareri. 

X • 
La Pallia, a sua vòlta, cosi com­

menta il voto del Consiglio sanitario: 
« Si potrebbe, volendo approlon-

dire le cose, notare che il voto 
di ieri fu determinato anche da criteri 
di opportunità politica; ma non* vo­
gliamo soiTermarci su queste ricerche 
di dietroscena». 

« Il voto del Consiglio sanitario pro­
vinciale è un voto... diplomatioo, pel 
quale nessuno può dichiararsi soddi­
sfatto». 

« Il Consiglio provinciale sanitario, 
per l'occasione di ièri, s' è trasformato 
in un corpo polilico, e a considera­
zioni polittcha ha subordinato la sua 
decisione». 

La stessa Patria, nel numero pre­
cedente, alla vigilia del voto, aveva 
scritto: ' 

« Spera il Paese che le egregie per­
sone del Consiglio Sanitnrio pi<r i bagli 
Occhi del Sindaco vogliano mutar ca­
sacca!» 

Proseguendo la Patria tesseva l'elo­
gio di ciascun membro del Consiglio 

; sanitario, 

< Il doti. Romano : persona compe­
tente ed indipendente». 

«Sappiamo bene che il Sindaco è 
corso allo oass dei còhsiglierl sanitari 
per implorare il loro volo, m a i Odine 
nei Polli, nei Do totil, nei Oaritarutti, 
nei Pitottl, noi Ziiliàni,- nel Romano, 
liei Oalligaris, nei Zàinbellli nei Corazza 
e inaommain tutti gii altriio'èancora: 
un po' di carattere». 

Ohe disillusione, pòvera Patria .':Eo-
oezion fatta dei aignori Zuliani, Da Toni 
e Pìtotli, in Consiglio àiiiitariò non c'è 
più oarattéfe, non c'è più indipendenza. 

Per i begli òcchi d«l Sindaco,, tutti 
gli altri signori han mutat» casacca I 

Oh! 88 la Póifia si volesse solter-
mare sulle « ricerche dì retroscena ! » 

Anche il Lamraiore si occupa dcl-
l'alTare della tettóia. PJàtiiralmenta lo 
la con quella simpatica aria dì supe­
riorità e di protoziono ,c|je suolo as­
sumere quando tratta delle cose,nostre 
In sostanza 11 giudizio ilei confratello 
in argomento è , che non »i tratta di 
«roba seria». 

Un colloquio 
col patrocinatoro (lei CoraoBO ili lìdiDe 

nalla causa Varlolo 
Abbiamo visto ieri sera l'on. Caralti 

rèduce , da Roma, dove era stato a di­
scutere alla Cassazione Il ricorso dei 
Òomùtie adesivo a quello dal Pùbblico 
Ministèro, contro la'sentenza del pre­
tore del i o Mandamento che assolveva 
ir fornaio Varlolo 'dalle contravven­
zióni intimategli dai vigili urbani per 
irioasarvanza dello disposizioni muni­
cipali inibenti il lavoro notturno nei 
forni. 

'•<— Por quali motivi la Cassazione 
annullò lasentenza? — abbiamo chiesto.' 

— 1 motivi non sono noti, perchè 
ancora la sentènza non venne ,deposi­
tata in Cancelleria ; all'Odienza—come 
di consueto — si lesse solo il dispositivo. 

Proseguendo l'avv. Oaratti ci disse 
che la sentenza dal pretore Pavanello 
era munita di quattro argomentazioni 
subordinate le une alle altre,ch6 oc­
correva demolire successivamente per 
arrivare a farla annullare-

Innanzitutto il pretoro nella su» abile 
ed elaborata sentenzi, sòétènava ohe 
il divieto del lavorò' nóttiii-no devo, es­
sere eman,Mione dì logge generale e 
non di regolaménto municipale. Questa 
era la tesi fondamentale, 

In via subordinata il pretore soste­
neva che, in ogni caso, i| Regolamento 
Municipale doveva avere l'approva­
zione del Ministero dell'Interno e non 
del solo Prefetto. 

Su questo secondo punto sorgeva 
un'elegante tesi di diritto costituzio­
nale, in quanto l'art, 203 del Testo 
Unico dello Lejigi sanitarie del 1907 
contiene la proscrizione dell'approva-
zipna del Ministero doli'Interno come 
era. originariamente scritta nell'art, 
61 della Legge Sanitaria 1888. 

Ora l'art, 81 era stato in seguito 
modificato attribuendo al Prefatto : i 
poteri,del ministro, ciò di cui i com­
pilatoti del Tasto unico non si rioorr 
darono. 

Il pretore Pavanello sosteneva che 
nelle facoltà del Governo di compilare 
il Testo Unico, dovrebbe essere com­
presa anche quella di ripristinare il 
vècchio testo di un articolo succeisi-
vamènte modificato. 

Più subordinatamente ancora il pre­
tore argomentava che se pure bastava 
l'approvazione del Prefetto, mancava 
in atti la prova che egli avesse pro­
vocato il parare del Consiglio Sanitario 
provinciale. • 

Ed infine, sempre più subordinata­
mente, affermava che qualora, nessuno 
di questi, argomenti potesse reggere, 
restava però sempre quest'ultimo, che 
l'ordinanza comunale non stabiliva le 
penalità, 

Perciò - - concluso l'avv. Caratti — 
il ricorso del Pubblico Ministero e 
quello adesivo che ho ier l'altro svolto 
all' udienza dopo aver presentato una 
memoria a stampa, doveva confutare 
tutte e quattro questa argomentazioni 
e farle dichiarare successivamente or-
rate, per ottenere l'annullamento della 
sentenza. 

Il consenso alle ragioni del Comune, 
dato all'udienza dal oomm. Frola, so­
stituto procuratore generale, ha eoo-
p«ralo alla vittoria cho il Comune ha 
ottenuto. _____ 

A titolo di consolazione 
La Patria — che in occasione, del­

l'abolizione del lavoro noi turno ha 
tenuto il contegno ohe tutti sanno — 
ieri dopo aver ri ferito che la notìzia 
dell'annullamento della sentenza Va-
riolo, a titolo di consolazione, scrìve: 

« E' noto parò che nella motivazione 
della HéhteBza il Giudice Pavanello 
ricordava ohe non avrebbe potuto ap­
plicare nessuna pena al Variolo, anche 
se fosse stata riconosciuta la sua col­
pabilità perchè l'ordinanza non si ri­
chiamava a nessuna legge circa l'ap­
plicazione della pana ». 

Osserviamo che anche questo punto 
è stato oramai deciso dalla Cassazione 
poiché l'argornonlo della Patria era 
un mezzo di ricorso, ohe la Cassazione 
necessariamenie dovey.i rigettare por 
giungere all'annullamento della san. 
tenza. 

Ricordiamo ohe nel testo Unico o'é 

Per Tesàtièizr 
Il QaiZettina, ricordando il processo 

Varlolo, scriva ohe:' 
* l'assoluzione foce, allora, gran 

ohiaste j e fu persibo minacóiato • uno 
sciopero-protesta dei lavoranti fornai, 
sciopero che poi non avvenne per ul­
teriori flccordi intervenuti tra propria 
tari e lavoranti ». 

Per l'esaUozza dobbiamo osservare 
ohe lo sciopero avvenne è durò due 
giorni:', dai '̂ 1 gennaio al 83 dello 
stesso mese, ed ebbe per :risuirato di 
far Armare al proprietari un'impegna-
li^ia con : la quale si obbligavano a non 
ripristinare il lavoro notturno coma 
era loro intenzione dopo l'assoluzione 
di Varlolo. 

l'art. 109 il quale stabilisco lo penalità 
per tutte le contravvenzioni sanitarie 
a quei regolamenti locali ohe non ab­
biano speciali .aanzioni. 

Ì N T E R E S S I GIVICI 
DaifliaraxIonI di Giunta 

(Seduta del 0 mano) 
P«r la feltala in Piana Umberto Primo 

Ha dolibornto d'urgenza in merito 
alle comunicazioni della R Prefettura 
nei riguardi dalla tettoia per la fiera 
dei cavalli in Piazza Umberto Primo. 
Per spettgooil durante la flora del oBvaill 

.Accogliendo analoga domanda di 
alcuni dileltanti di cavalli hadeliberalo 
di prelevare dai fondo stanziato in bi­
lancio per pubblici 8pettacoli,'la somma 
di L 3500 da destinarsi per premi par 
córso e concorsi in occasione della 
prossima fiera dei cavalli, che si terrà 
nel venturo aprile. : 

Pai meroalo deltorl o torelli 
Ha stabilito dì sottoporre al Consì­

glio Comunale il Kegolamanto, per 11 
mercato — concorso dei tori e torelli. 

Pai mlgliortmenlo di una strada 
Ha deliberato di incaricare l'Ufficio 

Tecnico di provvedere con l'opera de­
gli stradini a migliorare lo condizioni 
della strada diatro la ferrovia che 
mett8 in comunicazione il Viale Pal-
raanova con la strada Bernardo de 
Rubais, stabilendo di prendere a"C0rdì 
con l'Ufficio Uanutenzióno della ferro­
via por la sistemazione della strada 

Ampliamento del Bagni popolari 
' Ha dato in. massima voto favorevole 

circa, una domanda di ampliamento 
dai bagni popolari, salvo di studiare 
la proposta nei suoi parlioolarì. 

Un caso interessante 
di pirateria letteraria 

Leggiamo nella /ìoptont' questainte-
rassante lèttera del prof. Felice Momi­
gliano: 

«Il fascicolo di febbraio della Rivi' 
sta d'Italia pùbblica un articolo del 
signor Antonio Marenduzzo dal titolo: 
«Giuseppe Mazzini e la musica». Que­
sto scritto non è che un rimaneggia­
mento sfacciato del capitolo 1, della 
parte III del mio volume «Giuseppe 
Mazzini e le ìdeahtà moderne», inti­
tolato.: «L'estetica musicale di Giuseppe 
Mazzini e di Riccardo Wagner » (pag. 
285—287). Si direbbe ehe Marenduzzo 
non debba essere alle sue prime armi 
in fatto di plagio perchè con una tat­
tica véramente sopraffina cita il mio 
volume a proposito di una frase che, 
s'intende bene, si trova in un altro capi­
tolo, il galantuomo peraltro si guarda 
bene dal citare il capitolo sulla musica 
per l'unica ragiona che l'avrebbe do­
vuto riportare per intero e non avrebbe 
avuto l'incoDiodo di trascriverlo su 
cartelle che gli hanno fruttata la mer-, 
cede dalla res furtiva. 

«Io non incolpo il direttore della Ri­
vista d'Italia che lino a pròva contra­
ria dove credere sulla lealtà dai shol 
collaboratori; ma a parte la tutela dai 
mìei diritti di autore, adempio al rio-
vere di buon ciltadino additando quusto 
pirata letterario, 

«Il signor Antonio Marenduzzo è un 
professore, il ohe è quanto dire un edu­
catore e forse qar arrotondate l'orario 
secondo le ultime disposizioni de! Re­
golamento insegnerà anche: diritti e 
dovari. 

«Congratulazioni I» 
FBLIOB MoMiaUANO 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle ore 20.30, lezione 

del prof Antonini sul teina : «Lo causa, 
la cura preventiva e la difesa sociale 
del delitto », Le lezioni sono libera a 
tutti. X 

Abbiamo ìì piacerà di • annunciare 
ohe il prof. Giuseppe Kicchieri dell'Ac­
cademia Scientifica e Letteraria di 
Milano verrà fra breve a tenere presso 
la fiorente nostra Scuola pop. sup. 
qualche interessante conferenza sopra 
argomento di attualità. 

All'egregio professore e nostro com­
provinciale, che mai dimentica la terra 
natia, diamo fin d'ora ii nostro affet­
tuoso salutòi 

PRO VITTilME POLITICHE 
Giovedì, 12 corr. alla ore 8 e mezza 

pom., nella Sede dal Circolo Socialista, 
ad iniziativa dol Gruppo Sindacalista, 
si terrà una rlun'ono par discutere in 
merito airagìtaziono « prò-Vittimo Po­
litiche». : 

A dotta riunione possono intervenire 
tutti i lavoratori organizzati ed i Soci 
del Circolo Socialista, 

Camera di commercio 
Seduta del 0 corr. 

(Seguito discussione di ieri) 

OimlMioni 
Il Presidente comunica lihe il consi­

gliere Raelz ha rassegnato lo sue di­
missioni dalla, carica. 

Benché il signor Raelz affermi che 
11 suo proposilo i irrevoriSlbilé, ItCOà-
sigllo si associa al Presiderite, respingo," 
le dimisaioni 8 si augura ohe l'egregio 
collega riprenda il :.postoàl:più presto: 

Dopo altri sohiari mentì domandati 
dal consigliere Pieo al Présidénts ri­
guardò ai nuovi binari alla , stazione 
ferroviaria, si passa a discutere'l'og­
getto 3" posto all'ordine dell giorno ! 
Usi mercantili nella contrattazioni del 
bestiame. 

Presidente riferisce ohe il doti, cav. 
G, B. Romano, Veterinario Provinciale, 
per incarico della Camera compilò una 
spocie di prontuario sugli usi meroan-
tili nelle contrattaziórii'del .bestiame 8 
io presentò alla presidenza, la quale 
-r por l'esame — incàrico i coiisiglieri 
Brunich 0 Galvani, i 

CJuosti: discussero il : prontuario, vi 
apportarono taluno modificazioni,,(luin-
di fu dato alle stampe e distribuito ai 
consigliori. . 

li Presidente non erode sia il caso 
di discuterlo articolo per . artìcolo ; 
ad ógni modo si .rimetto alla camera: 
ed ap ra la discussione. 

Brunfc/t osserva cho il lavoro del 
dott.: Romano i cosi, minuzioso, : detta­
gliato od esatto che; è proprio il caso 
di approvarlo in blocco senz'altro. ì 

^ 11 Prosìdouto apre ugualmente, la 
discussione, ma nessuno ha osserva­
zioni da fare. • 

Perciò mette ai voti l'oggetto che 
resta approvato all' unanimità. 

La faccenda degli 80 preti, 
del mezzo toscano ecc. 

11 Crocialo recentemente, aveva fatto 
la impressionante alTermazione che-^ 
su HO preti (otm {ii forse è del Cro­
cialo) uno salo si sentirebbe di Sacri­
ficare un mozzo toscano od un mézzo 
«grosso» di tabacco al compimento 
di un'opera buona (la diffusione dei 
principi rèligiobi a mezzo del Crociato). 

Naturslmentenoi abbiamo messo in 
rilievo ia grave oonstatiizione, segna-' 
landò altresì l'ignoranza degli scrittori 
del Oooi'ato in materia religiosa, ,i-
gnoranza che giunga ai punto da ren­
derli incerti aù uno degli episodi più 
noti,della Storia sacra' 

Ecco ora la risposta del Crociato : 
«/"aBSe — vero martello: di carta­

pesta negli assalti contro gli avver­
sari; — nel nùmero di ieri pesca i 
motivi di polemica contro di noi nella 
rubrica ' « Fronde e fiori ». Forse : por 
far capire fin dal prìucipio che sì tratta 
di una polemica e di un rilievo... ri­
dicolo. 

«Sicrome poi — contrariamente al­
l'uso invalso nel Paese — la critica è 
.«nonima, cosi non le diamo peso». 

Senza commenti I 

Movimento Proletario 
L'aMordo tra Osti e Scarlcarori divino 

La nuova tariffa 
Diacreiamento numerosa rhisuì ieri sera 

la rioniono dogli osti all' cUniono Eseroanti» 
por definire la questione della tariffa di com­
penso agli Boarloatori di vino. 

Erano presenti i Membri della Commis­
siono EsMUtiva della Oaraera del. Lavoro 
A. OremOBO 6 N. Facchini, il Prosidente 
doli' Unione Esercenti Big. A. Paasalonti, 
il Vico-Ispettore Urbano Big. Gf. Vicario o, 
due Memori, della Lega Scaricatori. 

Oremesa spisjd éBaurientemonta lo scopo 
della riunione, ohe si tiene por la seconda 
volta, od invitò gli inlorveniiti a dÌBOutero 
la tariffa proposta dagli scaricatori. 

La dlsousBione tuanimatissimn, ma sulla 
contro-tariffa, proposta do un gruppo di oM, 
il parere fu unanime e oioii di respingerla 
perchè troppo esigua. 

Anche il Big. Vicario preso la parola per 
d imostrare ohe le protese degli Bcarioatori 
sono equo e ohe la formazione delle (iqiiadre 
rieBoa.utiliBsima per gli osti. 

Dopo uno Boambio di osservazioni fra osti, 
Bcarioatori e Membri delia Presidenza, il 
Big. Luigi Marziaotto .presenta la BegUento 
tariffa: 

Per lo scarico di botti a piano 
terra per quantitativi da 1 a 4 et­
tolitri cent. 50 l'ettolitro ; da 5 a 12 
cent. 40 l'ettolitro. 

Incantine sotterraneei da i a 4: 
ettolitri cent. 80 l'etiolitro, da 5 a 12 
cent. 70 l'ettolitro. 

Dopo esauriente diaoussìono la proposta 
Marzjnotto venne aop^ttata. 

Il Preaidènte dichiarò ohe ora sari óom-
XÙto della 0. 13. della Camera,dol Lavoro 
tl'aooordo ooU'Uffloio di Vigilanza Urbana 
di pensare alla distribuzione della tariffa 
ed alla compilazione di nn regolamento ohe 
geli il funzionamento di detto aervizìo, av­
vertendo che anohe l'Autorità Comunale 
.saril chiamata a pronuuoiarsi in meritò. 

E con oiò la seduta si BOÌOIBO. 
I muratori e manovali 

sono convocati domani mattina in as­
semblea generale alla 0.30 in Castello, 

pome dicemmo nel. riportare la oir-
cOiare diramata ai soci della Lega, 
l'assemblea! per ben tra volte andò 
deserta per manOanza di numero le­
galo. 

Ed il Consiglio direttivo aver ta i 
soci che se anohe la convocazione di 
doniani riuscisse vana, là Società sena' 
altro verrà dichiarata soiolta. 
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CAMERA DEL LAVORO 
Le elezioni 

L' attuale Commissiona Ksecutiva 
della Camera del Lavoro sta per sca­
dere dalla cdrica ed entro questo mese 
avranno luo^o lo nuovo elezioni. 

Veniamo' informati che la grandis­
sima maggioranza dagli operai intende 
di approfittare dcll'ooaslohe pei" dare 
vita ,1 quest'istituzione che lin qui si 

, è trascinala innanzi a atento. 
La lotta sarà vivacissima polche 

sindacalisti, riformisti a democràtici in­
tendono portaro in lista i nomi di sp 
partcnenii ai singoli griippi 

Soolatà Operala Generala 
Coulani alle alle ore 11 ant, si riu­

nisce in seduta la Direzione dalla So­
cietà operala (generale por discutere e 
deliberare su divarsi oggetti posti al­
l'ordino del gìO!"no. 

Farmacie aperte domani 
Per l'intera giornata di domani re­

stano aperto le seguenti farmacie; 
: lleltrame. Piazza Vittorip Emaniielo; 

Biasioli, Via Paolo .Canciani ; De Can­
dido, Via Graiizano; Fabr i i eO, Mar-
ontovécchio e Petracco, suburbio Chia-
•vris.: •• • ; " 

Lo calzatura di Canal 
anoha In Franala 

I lettori ricordano il successo otte­
nuto dalla calzature speciali per l'o-
secoito studiato e confezionato dal no­
stro concittadino sig, Demetrio Canal, 
bravo quanto modesto operaio 

II ministero della Guerra fece lar­
ghi esperimenti delle scarpe economi­
che e; di gran durata, ideata dal Ca­
nal per la truppa, tanto da uqcòrdarglì 
ii bravetto d'invenzione. 

B della calzature di Dematrio Canai, 
parlarono in tono assai lusingliiero 
VAvanti \ Il Messaggero, il Gior­
nale d'Italia di Roma ed altri perio­
dici di Firónzo e di Bologna. 

• Ora apprendiamo oho il Minislaro 
della Guerra dì Francia ha fatto scri­
vere da un rappresentante di Parigi 
ai signor Canal per avere un buon 
quantitativo di calzature di aspcrimen-
tara con un reparto di truppa di 
Fanteria. 

Congratulazioni vivissimo al bravo 
e ingegnoso operaio. 

Alla CoAperatlva di Consumo 
del Rizzi 

Tutti i soci dell'Unione Cooperativa 
di Consumo dei Rizzi, aono invitati 
all'assemblea straordinaria che avrà 
luogo domani, domenica, .allo ore 0, 
ant. nel locale della scuola comunale, 

«i >P.9t»4Pattai:e, sopra, il seguente ordine 
del giorno; . 

1. Approvaziene del verbale della 
seduta precedente. , . i , ; • . : • : 

<«" :"2;:iaiazi8né:dSl Bilàlioiò a tutti) 31 
dicembro 1907. 

8. Elezioni delle caricha sociali. 
« f .f f t « » * é * « « 

Non bisogna disperare di 
guarire la vòstra anemia, 

se non avete provato le 
Pillole Pink. 

••'•* ' « * '.é * 41 * * * t * * 

L'infanticida di Venzone 
•arebbé slata arrestala 7 

; Un carrettiere — crediamo di Ar-
tegna—venuto ieri a Udine, avrebbe 
raccontato in un'psterJa delia città che 
i carabipiej-i arrestarono a Resiutta in 
questlìgior'nr uria donna quale sospetta 
d'infeìitiCidio. 

SiCttàtterebba della madre di quel 
cad^yorino scoperto a Venzone nella 
fogìiS di una latrina attigua all'osteria 
di iSiérto Leonardo Bolliua, fin dallo 
scdriso gjiigno, acoperta sulla quale -^ 
ma|giadp: le più acoiSfate indagini 
cori||lte; da! Pretore'di Gemona — 
noifj^ potè mai venire:s(;capo di niilla, 

Sciggiungiamb però '-»- accogliendo 
lala'ìiiolizla a puro titplci'di cronaca — 
che"%èi,alia locale Procura del Re, né 
a! Coniii,ndp;'ijeì;;:resii carabinieri di 
U(!ine, nassMM del. presup-

'^H=^SstO''#reBÌo:'è;;péi-ttìnii(à:-(lhwa^ 

1 lavori del campo di tiro 
Questa matliiia alla 11 nei locali 

v: della:: Società di Tiro a Segno ebbe 
IH luogo : l'asta per la oostriiziona di un 
; miirotto di cinta con pilastri e rin­

ghiera in ferro per la chiusura dei 
poligono sociale. 
!?j II lavoro dovrà essére ultimato in 
sessanta giorni. ' — 

Rimase deliberatario l'ìmprendilòre 
SìSÌKftSSEJlStSB'lSitWs'iQ :ool::: ribaBsò: del 

5.2&-per cento sulla basa d'asta di 
. L . ^ 4 m ,̂ :„.̂ .̂ .̂„ _ ._^,_, , 

Onofrio tVchetti a Udine 
• Si ha notizia ohe quanto prima varrà 
tradotto alle oarcpri locali quell'iOno-
frióiTurcbàttiarrestatO ad Aifoio (Sviz­
zera) il quale ha un conto dì parecchi 
anni di ppcluslone da, saldare alla giu­
stizia italiana in seguito a condanna 
par truffa s appropriazioni indebite. 

ÌGfil*r'a«5Ì "''PP'"™'^'^'* studio com-
VOI l i a s i merciale retribuzione a-
deguata. Dirigere offerte S. P. fermo 
posta. 

LA PREMIAZIONE DEGLI ALLIEVI 
della Scuola d'Arti e Mestieri 

Ricordiamo nuovamente Che domani 
in via dei Teatri, nella scuoia vecchia, 
avrà luogo la premiazione degli alunni 
cha si distinaaro durante l'anno 80ol.%-
sticp; 1908-1907. 

La gita dell'" Alpina,, sospesa 
: Là gita della Società Alpina, fl-ssala 

per dotnani, 6 stata sospesa in causa 
dell!! grande quantità di niva oa<luta 
nel pividalesé. ; 

L'Onestà di un vetturale 
Rinviane 1000 lire ed un orològio 

Col treno proveniento dn Cormons 
ieri sera giunse alla nostra staziona 
una signora che noleggiò la carrozza 
N. 12 ordinando al vetturale Alessandro 
Pasaftte di accompagnarla in Vicolo 
Caisèlli, palazzo Omonimo. ; 

Pagata , la corsa, la signora, entrò, 
in casa ed il vetturale tornò al pro­
prio stallo. 

.Stamane nel far pulizia alia vettura 
il Pesante rinvenne sui guanciali una 
borsetta di pelle, un binoccolo ed un 
fazzoletto bianco. 

S'affrettò, l'Onèsto uomo, à portare 
ogni còsa, flll'UflIcio di Viftilanza Ur-
b,ina, dove si constatò cho la borsetta 
conteneva: B biglietti da cento lire, 8 
da.U), 8 da B, -l pezzi d'argento da 
2 lire 0 20 centesimi. Inoltro un oro­
logio d'Oro a doppia oilotta con pio-
t r u M jncaslonato. 

E'• oorto^ ohe la signora, proprietaria 
della preziosa bor.satla, oggi si affret­
terà à ricercarla,e sarà lièta di ria-
varia, marce; l'onestà del Pasanln il 
di oKi atto nièrita pubblioainenta elo­
giato; : ^̂  

Un friulano arrestato a Vlilach 
i p e r spionaggio? 

s i apprèndo cha à; Villacoo, d'ordine. 
di qufiilfaùtorità giudiziaria, è stato 
arrestato l'operaio Simeone Picco, di 
anni: 3-2 nato a Bordano (: D'.stretto di 
Qemòna). 

Sambra; che' egli sia imputato di 
furto di dinamite e di spionaggio. 

Mancano in proposito maggiori no­
tizia. ' 

11 Picco nel passato Dicembre fu 
vittiitìs d'un infortunio sul lavoro e 
dovette rimanere 0 settimane rinchiirso 
nell'Oipitala di Villacco. 

ieOQ corone sparita 
Proveniente da Verona, giunse l'al­

tra séra alla nostra stazione il signor 
Guido Naacimbeni, appaltatore da Pon-
tebbi. Mentre faceva par astrarre dalla 
tasca della giubba il portafoglio, s'ac­
corse oho questi era sparito, con ben 
1680 corone che conteneva I 

Non gli rimase che sporgere denun­
cia alla P. S. ' : 

I responsi della pratica 
10 fo tanto idi capello a tutto quanto 

vieiio ban lite dalle cattedre, di qualun­
que genera essa siano. Parò, con tutto 
il rispettto dovuto agli studiosi di ga 
binattO,accetto sempre cuingrano salis 
il risultato delle loro elucubrazioni acion-
tifloha, e attendo sempre che la pratica 
abbia data su di' esse la sua definitiva 
sanzione. 

Per es. da lina certa cattedra si ban­
disce —-contraddicendo al passato in­
segnamento — che contro l'infezione 
malarica l'unico rimedio è sempre e 
pai sempre il chinino. 

Da una caiiedra vicina ma più alla, 
inflnitamènto più alta e serena, si in­
segna a si i sempre insegnato ohe con­
tro l'inlbzione malarica, e specialmen­
te cóntro le recidive, sono utili, assai 
più dal solo ohiiiino, le miscelo di chi­
nino, ferro e arsenico. 

Ma ci è la pratica poi che dice l'ul­
tima parola, pratica di migliaia dì me­
dici di regioni malariche che dicono 
presso H poco quanto scriveva or non 
è mollo un valente pratico, l'egregio 
D.r A. Bifani, ufficiale sanitario di Tor-
raca Salerno. 

«Esercitando la mia professione in 
una , vast,^ zona malarica -~ cosi si 
esprime ii suddetto medico — ho pótulo 
fare i più ampli esperimenti compa­
rativi fra i più diversi rimedi, e mi 
son dovuto convincere che nessuna pre­
parazione può stara a confronto daii'E. 
sanofele della ditta Bisleri di Milano 
(a base di chinino, terrò, arsenico ed 
estratti amari, secondo la formica dei-
illustre Bacelli). Tairimadio mi Ha cor­
risposto positivamente più di ogni al­
tro, debellando febbri recidivanti da lun­
ghissimo tempo e curando altresì casi 
acutissimi. 

11 suo uso è scevro di qualsiasi in-
ooiivenionte. Ciò per la verità e la lun­
ga esperienza ». 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

ClnsmatojBralo Petlln! 
Ricordiamo che questa sera al Mi­

nerva inizia le sue rappresentazioni ii 
celebre Oinematografo Pettini —delia 
sala Edison di Milano - il più im­
portante e ricco d'Italia, 

Ecco cosa scrìsse recentemente la 
Tribuna di Roma di questo Cinema­
tografo; 

« Il Cinematografo Pettini della Sala 
Edison di Milano ebbe un vero suc­
cessone per la perfezione del macchi­
nario, nitidezza o fermezza delle pro­
iezioni, costanza di luco e sopratutto 
per la verità del repetertorio che ogni 
giorno si arricchisce di novità inte­
ressanti e così permette di cambiare 
continuamente tutti i numeri del pro­
gramma di ogni sera ». 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

SCIARADA 
Dopo un primier vissuto faticoso 

Noll'«((»'0 puoi trovar tulio a riposo. 

Spiegazione dellaBizisarria precedente; 
: O'AbJNIUALE - ANNIBALE 
0' inviarblio l'esatta spiegazione del 

finooò preoedenta ; ..Arturo ValzaccKl, 
.Mlàni, Aldo, Rlelló, Mani Brusutf, 

Luigi Pascoli,; Lr.Fabri», tutti di Udine, 
e Luigi Oroasàni, Tolmozzo j Edelweis; 
idetti ;, S. Pàgiiutti, Fagagna; A; A-
squini, Sj Daniele.; 
. " QdeSt'iiItlmo fu il favorito dalla sorte. 

Fra lutti i solutori verrà estratto a 
sofie lin libro di amena lettura 

Le soluzioni devono essere inviata 
enfi'p giovedì 9: .f- ' • 

PiDfiola Rivlifcrdi Borsa 
. Ne8&ii miglioramento è slato se-

goaiatb-nel corso dei valori durante 
la settimana, sebbene fosse stato lecito 
sporairlo, in seguilo al ribasso di.scontp 
da Londra, invoca l'andamento si è 
manifestato pesantissimo a scapito dot-^ 
l'intero comparto dei valori, maco lo 
solito tìbcòzionii 

! urovvedimoiiti omanati dal Governo 
pratioamento non hanno dato quel ri­
sultato che era lecito a sperare, haiino, 
però l'aziono moderatrice di' fra 
nare certi scatti liollénti, che nell'am­
biente'i'ijorsistioo, non mancano mai. 

A noslrò modo di esaminare la cause 
ohe non furono estranee aMò stalo di 
diffidenza a scoraggiamento, in cui la 
orisi attuala s'impernia, una fra le più; 
prodpminanli è quella della : restfi-
KÌone dei rporli, elio di punto in 
bianco da una precedente colpevole 
arrendevolezza nello spingere lo spo-
oulatprà. privato ad acqitiataro titoli 
di valore, gli : stessi Istituti cambiarono 
sistema, col far rendere ì tìtoli, alio 
scopo di scemare quella ooloasale 
somma ohe alla voce riporta nella 
loro situazione di bilancio : sta scrit­
tura. , • , 

Non, è meraviglia se i corsi dei 
valori sceHdev.inp dì precipizio in pro-
oipiziOi.dtlla forzata vendila d i parla 
ddlo iiahchft, ed a questi si ag­
giungevano altri ordini d;i quel 
gruppo, denominato la banda nera, che 
altro, -liou è ohe la sfruttatrice della 
situaziPna anormale del mercato, ca­
gionando in tal guisa danni gravi a 
slldiiòia negli operatori. 
; iPoeo, 0 nulla ha,beniflcato, la ridu. 
zionè dello sconto a Londra al 3 0[0;.me-
rita però ricordare che quando lo sconto 
aumentava, l'impressione diveniva fu­
nesti, comi lo era pochi mesi aldieirj 
allorcliè raggiunse il 7 0)0^" 

I marcati di Londra P.irigi e Bjr-
lìno, da un.i seduti all'altra, sjstilui-
vaiio la buoni alla pasanto teii.lauz'i 
(idi loro marcati, dimodoché quello chs 
in una seduta di Borsar appresenlava 
la ripresa, nella successiva dimostrava 
il contrario. 

E' però generalmente migliorato il 
mercato dal danaro, e non ò da esclu­
dere, salvo avvenimenti politici ili an­
dare incontro a periodi di borsa buone 
e rialzi noi valori esnondo dei prodromi 
già segnati in questo senso j 

Gl'inoontri annunciati dsi Sovrani, 
SI devono interpretare come sintomi 
buoni per la pace generalo assai ne­
cessaria per ii bene economico di tutte 
le nazioni. 

Di seduta in seduta abbiamo assi­
stito all'andamento degli afi"ari nelle 
nostre borse, rilegando pesantezza e 
riduzione di prezzo nei valori, come 
non è mancata quell'azione di resi­
stenza da lasciar persuasi ohe mag­
gior male sarà risparmiato e di av­
viarsi al maglio. 

II movimento, in oonaiderazione delle 
festa del carnevalone dì Milano, 
è stato dì poca importanza ossemlo la 
sedute ridotto ad un'ora, ciò non per­
tanto ha b.istato per faro un po' di 
ribasso sulle azioni degli istituti Bin-
oari, COSI quello della Banca d'Italia 
a L. 1215, la Commerciali a L. 75,T il 
Credito italiano a L 550, depressa la 
Bancaria a L. US. 

I titoli siderurgici ebbero ad esaera 
più toccati dal ribasso, in modo che 
le Terni caddero a L. 1215 le S.ivona 
a L. 313 le Elba a L. 405 lo Ferriere 
a L. 248. 

I tipi della noslra rendita hanno 
ceduto dì poche [razioni dalla loro 
quotazioni precedenti, per essere oggi 
segnati al 3 3(1 a L, 103,10 al 3 Ija 
a 102.30, 

1 cambi invariati intorno alla pari 
Poco è da diro dai titoli locali, e 

per avere una direttiva della loro com­
merciabilità accenniamo cha le azioni 
Banca Popolare, le azioni Cooperativa 
Udinese, ai Cotonifloio, trovano facUe 
compratore, mentre gli altri sono più 
offerti che domandati. 

Segniamo gii ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. I2I5 

» Commercialo » 751 
. Credito It. » 551 

Banoaria ,» 118 
Ferrovie Meridionali » OOi 

» Mediterranee » 364 
» Veneta » 195 

Terni » 124S 
Savona » 307 
Ferriere _ » 24(5 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udina, 1908 — Tip. M. Bardusco. 

Mercato dei valóri 
' OAIUERA DI COMMBHOIO DI UDINE 
Corso medio dei valori pubblici doi cambi 

dd giorno 0 Marzo 1908 
Rendita 3.75 Oio netto . 102.80 
HendìliiSliaOto (netto) 101,83 
Renditft SOm 70.— 

AiilONI 
Banca d'Italia • 1211.— 
lertovie Meridionali 056.60 
Ferrovia'Mediterranee 384.60 
Sooiet» Voiieta 194.50 

: OBBLIdAZIONI 
Ferrovie Udina Pontoblja 408.— 

» MetldionaU , 840,50 
» MedltecràttO 4 0(0 ' 500.25 
», ,: Italiane 3 0[0 348.60 

Credito eòa, é prov. B3[4 0m 408.75 
' • OAR'MlLtB 

fondiario Banca Itolia 3,750^0 601.— 
> Cassa H,, Milano 4OtO 607.--
»: Cassa B., Milano 6 0(0 .510,60 
» Istit. Ital., Roma 40io 506.— 
» idem 41i2 0to 500.— 

CAMBI (cheques a vista) 
franoia (oro) 89.90 
Londra (sterline), 36.17 
Oermania (marchi) : 133.84 
Austria (corono) 104.46 
Pietroburgo (rubli) 202.05 
Rumaniu (lei) 07.25 
Nuova York (dollari) 6.14 
Turchia flirntiin.'ho) 22.58 

Franeeaco Cogolo oallltta (via 
Savorgnana a. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle oro 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provinola. 

VENDESI ! I 1 M 
Generi di prima ' necessità e di ot­

tima qùaiilà a prezzi conveniantiasiini 
nei negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e G. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità, e-
stere e nazionali — Formàggi di tutta 
le qualità — Salumi affettati colti — 
Crauti: Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a rìchissta. 

Telefono S-97. 

Cap omastro ''"'''"''° "''" dente nella Sti-
ria Superiore cerca socio,italiano ohe 
disponga in imprese edilizie almeno 
L 7,000.00. 

Richiedesi cognizioni tecniche o co­
noscenza lingua tedesca. 

Par schiarimenti scrivere a Moggio 
Udinese, Cassetta postale N. 10. 

'-> '" • ' • . 1 — » — » — 

Maddalena Dell'Oste 
Lfcvatrice e massaggiatrice 

approvata dalla R, Università di Bologna 
PER M ASSAGGI 

•I reca nneha a domicilia 

Udine - Via Grazzano (Clsls), N I. 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglia d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onoriflcanza ali' Esposizione Inlsrnazionalo di Milano 1006 

IflT Impianti completi di LATTERIE I H 

DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti Gasalinghi per cucina ecc. 

Società Anonima - Sanitale L. 1,500 000 Interamente versato 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABILIMENTO 
Proiluxlone fino a centomila ettolitri 

- Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri — 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - MONACO 
assolutamente stagionata - perfetta - Inalterabile 

Superiore alle migliori Birre Estere ", 

= = = = = MICHELE S A M B U C O ^ 

Eai i ca Moli ci insegne in ferro yeraiàte a fiioco ® 
t i n i M E ' Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 g m i U l ^ 
U U I H E . Negozio Via Aqullela, N. 29 U U I W C . 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 1H| 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

U S T I M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA — — . 

m CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiticteza, mancaflza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PMMA, 
raccomandata da centinaia di celebrità : mediche. 

Prendendone un bicchiere , da {" tobòia ' aiia 
mattina a digiuno, entro i a 3 ore' si ót^ne un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito'ed i^^Wiàssims 
benessere. L'acgua naturale « FONTE PALMA „ é 
d'un gusto non spiacevole e non cagionai aìeuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e nègonitl'aaque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA, , proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 



HJ PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivnmente per il «PAESE» presso l'Amministrmione del Giornale in Udine, Via Prefettura, M 6. 

IQUORESTREGA 
T o n l c O - D I g e s t i v o 

gpaelaina dalla Dr«a aiUgEPPK ALBEHTI di B««i(W«nte 
Kunolnrai dalle inuuniereioll ralaiaesKloui 

nlchiedere suireticlietin la Marca llnpoaillata, e aulla capsula la narca 
Ili snran/.in del Coutrollo, Chimico Permanènte Italiano. 

I Negozianti in Vino, ' 
Albergatori, Produttori, Osti 

Volete curare e guarire qualunciue VINO affetto da apunto o 
fortore ridonandolo al suo primiero stato ? Adoperate la polvere 
perfettamente innocua e permessa dalla Logge \ . 

3 Disacidtftcairice del Fino 

§
premiata ooix due IfedagUfi d'Oro a dtie Diplomi d'Onore 

Settembre 1806 - aoMA, Aprila 1907 
Preparata unicamente dal Chimico Farmacista 

O RONCA 
O VEROilA - Plaua Erba, aa - VERONA 

o. 
Q 

(FLORIO 

I ì SoatolB da B a 10 Ettolitri con litruzIorM: t.. 4.00 

Sistfettia brevet ta to 
Volete 12 totograflo al platitio da applicare 
su eartol^-ia, su. biglietto da visita, per 
parteoi]fa*ioni raatrimoniali,,pet' •;nfcrologie, 
funeraai© e per briloque della grandezza 
mta» 25 per soli cent. 30 e di mm. 73 
peiv soli cent. 60. Spedite il, ritratto (che 
ìilf aarà rimandato) uiiifianientèi all'imporro, 
più cent. 10 per la siiediziono alla lOTO-
GHAPIA N A Ì I O N A M — Bologna. 

Malattie segrete 
-Jliinfl INIEZIONE ANTIQONOBUOIOA 

Jtlliu it u Tlmedlo piit efficace por vincerò 
mf(illibllin»nt», in poclilélornt, le più osti­
nato pérdUa bianche anche oroniclio. Una 
botUglia con Hlrlni» I" 2,60 (frauca di 

e . Y f è " " " •?°" •'""«*'•• ' • " 

Capsula antlgonorrolchs S ! ! s / S i t 
ao usare iiiTeo" (JoUo liiiszloni Jfiino'. t3akii 
Invece oonutnpofivnenmonte ne'iitj'clrtoV(inr 
h. a.Cp [franca di porto':j:,! 8,20^.'Un^W 

nn non !• i-iuwainiJ im«'«n-i"i- r-tlglla •Tutto OQH ifirinita'ed u^ 
«Ilo II. & t'ranao di porto. " 

i ajiatflj^ t!ap-

M » ÀMiiiiitlDta ir4",.TSl.;g 
aimide «la predlUiIa eh* RequUita. rt.centB 
? ? ' , ^ ^ ^ ' « «?*'»• ~ U« flBOonB di 60 pil-
}£^^'%'; ?\SQ (fPH«oo di porto h. 4,10) N. 3 
gWWH (Wa nara oomplata) con due scatola 
?* y ^ P « e M a tìJ Clo»flio d i Fotnaslo 
p. T nr»noo di porto. 
WB. — Ojntrq 8 fVftnooboIll da cent. 15 si 

nieduae in fenàta chiusa l'opuMoolo Mn-
U t t l e l eg re t e e Art icol i d i a i o In-
n n i o . 

Preralata Officina Chimica deirAquila 
UXi:.AKO - Vlft Sf. Ca looe ro , 8 6 , 

Ingrandimenti al platino 
inaltevabili flìtìesimi, i-ii*ceati da veri ar 
tisti : M.ÌBUra del puro ritratto (̂ .a. 21 per 
3» a L. •j.jSÒ. - om, 20 per 43 a L. 4 -
cm. 43 pwi 68 a L. 7. — Per dimensiom 
maggiori prezM da con.venirai. Si garniuiace 
la perfetta riuaciita di qualuiiquG i-itiatto. 
MancìiaTe iroporto pifi Li. 1 per appsp pò 
stali all& WOaUAYlA NAZIONALE • 
BologPA. / 

È^rcaai rftpsreseatanÈi par tutta i' Ztalrn,, 
articolo di gran vendita ; lauta provvî ionQ.. 
Scrivere alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

iiniìcarOR 

Il Prof, Cav. R. MASSALONOO Doconto Uiiivorai-
tario Dirottoro Ospedale Maggioro di Vórona scrive; 

" ' • D a oltre 25 anni ho fatto una stt'ouua campagna 
contro i cosidetti Marsala la niag'g'ior parto dei quali orano 
veri voloni, indegni delia fama ' tradizionale, ohe 6 vanto 
d'Italia. 

Debbo ora, dopo assaggiati i tipi iWarsala Florio, 
specie la Marca S. 0. M.. franoamonte dioliiarare d'aver 
oarobiatp oplniono, od i rioonoacero oho a dotto Vino spet­
tava, por gli ammalati, veraoionto gii attributi di eccel­
lente, squisito, superljo . , . „ , 

Il Prof. Gav. 2ANIB0NI — Doconto Univorsitario 
Padova scrivo: 

" . . Se non è su])orlluo, sono lieto di dioliiararo oho 
il Marsala Florio è di otUroa qualitii, di guato squisito, 
0 bon riiooomandabilo a malatitoouvaleBConti..,,, 

FLORIO & cT̂ ì̂oMlnoniinTlfliiiM^ 
CApitftlB IO MilìoDi ìiitmìmuntù versato • SEDfi MILANO 

n G G N Z i a G B M S n a L I ] ifBL V B N S T C 

VENEZIA • S. iWarco Ascensione 12-94 . VENEZIA 

Avvisi SU:1V pa^. ;à i>ret:à miti 
mot 

Seme bachi 
'VR, Castelfranco e C.,, Ga­
rantito a zero infezione, splen­
dido tigo di bozzolo, selezione 
fisiologica, rigorosissima, resi­
stenza organica alle malattie, 
ottime resa alia baòinella, mas­
simo prodotto. Chiedere listino 
prezzi e dirigere commissioni a 
R PellìuieC., Piazza Castello 
n. 19: Milano- -

, • somma d«llepr]Di^ , 
[ rì% fnbbricko MsalEIaU B 
1 i>«r uomini a laraitala | 

•Ja malaUifl vcitra*. I 
J — Articoli ulUi, Bd KB. I 
[ parecchi aotirMondi. I 
\ livl par Dona* « sul I] 1 
I proorHhrapntHMMir ' 

idr di iatmo. 
Il oatalogo In buata j 

;hiuaa non ai iavia dia 1 
I controrimoaaa di fraa- E 
I oobollo da oaat. SO. — I 
I Hivolaaral ad Is»iit -
I Caaatla poatalB. 

63 s mi***. 

FRANCESCO COGOLO 
caLLiBTa 

Speeialiata per l'aatirpaiione dèi e«U 
Berna dolore. Munito & &tt«t»ti me­
dici comproTMti la ma idoaeitl nelle 
operaiioni. 

Il gabinetto (iàVk S«Tor£riuui« n. }t 
piano terrà) è aperto tutti I i^iW 
dalla ore 9 alle 17. 

Si reca anche • dómieilio. 

mmmmmummmmmmmm 

ed altre MALATTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) sì guariscono radi* 
ctdmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mesBO 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 6 la scatola. 

PUMMIAIA FAMMiAClA D. MONII - CASIULIBAJ^CO V£NM10^ . , . :, ,: ' '.'.'.« 'i 
Deposito in UD j(NE pr»?sso la JFarmacia C0MES8ATTI - Via Maazini 


